
GIORNO DEL SIGNORE 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

22 agosto 2021 - XXI domenica dell’anno 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 

Guida: Gesù supera ogni nostro desiderio, perché non si limita a saziare la su-
perficie del nostri bisogni, ma ci ama incondizionatamente ed è questo a sal-
varci. Invochiamo la sua presenza, perché egli sia ancora in mezzo a noi e ci 
parli, e alimenti in noi la certezza del suo amore 

Salmo 147 
Tutti: Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita. 
Lettore: Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, perché ha rinfor-
zato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
Tutti: Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita. 
Lettore: Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento. Manda 
sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce. 
Tutti: Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita. 

PRESENTAZIONE

Le parole di Gesù sono dure per le orecchie di 
chi ascolta, perché Gesù non offre quello che i 
suoi interlocutori cercano: offre molto di più. 
Essi cercano cose terrene per le loro avidità, che 
alimentino la loro autonomia; egli offre invece 
un amore che vincola. Alle parole sul pane di 
vita eterna che è la sua carne offerta per il 
mondo, essi si scandalizzano. Anche noi pos-

siamo rimanere delusi del Signore, perché 
non corrisponde alle nostre richieste come 
vorremmo, perché non “fa la nostra volontà”, 
disprezzando il suo dono, che è il sacrificio di 
se stesso. 
Ma cosa ci salverà? L’avere quello che ci man-
ca o l’essere amati? Due piani diversi di com-
prensione della propria vita e del suo oriz-
zonte: il primo, quello che si concentra sulle 
cose che vogliamo, di cui sentiamo carenza, 
Gesù lo chiama “carne”. Il secondo, quello che 
desidera essere amato, lo chiama “Spirito e 
vita”. La “carne non giova a nulla”, perché 
saziati alla superficie del nostro desiderio, noi 
continuiamo ad aver bisogno di essere amati. 
È lo “Spirito che dà la vita”, perché nella pro-
fondità della mia vita, cogliere l’amore che 
Gesù ha per me è liberatorio. 
Con Pietro anche noi scegliamo: “Signore, da 
chi andremo? Tu solo hai parole di vita. Noi 
abbiamo creduto che tu sei il Santo di Dio”.



Lettore: Fa scendere la neve come lana, come polvere sparge la brina, Manda la 
sua parola ed ecco le scioglie, fa soffiare il suo vento e scorrono le acque. 
Tutti: Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita. 
Lettore: Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israe-
le. Così non ha fatto con nessun'altra nazione, non ha fatto conoscere loro i 
suoi giudizi. 

LETTURA 

Commento 
Uno dei presenti: Le folle avevano cercato Gesù perché avevano mangiato e si erano saziati. Pensavano di aver trovato 
colui che avrebbe soddisfatto il loro bisogno. Gesù è molto di più di un distributore automatico di cibo e bevanda a 
piacere. Gesù desidera amare e lo fa sinceramente e pienamente donando se stesso, la sua carne e il suo sangue. 
Mentre la pagnotta, una volta presa, ci permette di allontanarci in piena autonomia, almeno fino alla necessità suc-
cessiva, l’amore che si consuma per noi ci lascia inquieti, ci vincola, ci chiede una qualche corrispondenza. La diffiden-
za nei confronti di Gesù è proprio questa, che il suo dono non rende autonomi, ma vincola come solo l’amore può 
fare. Cosa sceglieremo? Se scegliamo di chiedere solo il cibo terreno, quello che perisce, saremo forse svincolati da 
Dio, ma non saremo mai liberi, perché saremo sempre affamati e carenti. Se scegliamo di chiedere a Gesù il cibo del 
cielo, il sacrificio del suo amore, saremo suoi per sempre, e “nella buona o nella cattiva sorte” mai soli, mai perduti, 
sempre amati. Le parole di Gesù, che costringono ad abbandonare la superficialità per scendere al cuore delle que-
stioni sono parole “spirituali” per questo capaci di dare vita, a differenza dei discorsi “carnali” che rimangono terra 
terra. Mentre tanti si allontanano e non vogliono più avere a che fare con Cristo, capita la questione e la posta in 
gioco, Pietro sceglie il Signore Gesù, perché crede che egli parla con autorevolezza a nome di Dio, e che le sue pro-
messe siano affidabili, capaci di dare vita eterna.  
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Vangelo 
Lettore: 
Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 60-69) 

Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna. 
In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: 
«Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé 
che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi 
scandalizza? E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? È lo 
Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto 
sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù 
infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era 
colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno 
può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». 
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non anda-
vano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche 
voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di 
vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».

Osserviamo qualche istante di silenzio.



Professione di fede 
Guida: Anche noi abbiamo creduto e conosciuto che Gesù è il Santo di Dio, 
Figlio unigenito del Padre. Lo scegliamo ancora facendo nostra la professio-
ne di fede di Pietro e della Chiesa 
Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,  
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;  
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente:  
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: Le nostre speranze sono nel Signore Gesù, mandato dal Padre per dare 
vita piena all’umanità intera. Confidando nella sua misericordia, secondo le sue 
parole, invochiamolo perché il suo amore liberi e salvi ancora chi si affida a lui. 
Tutti: Ascoltaci, o Signore. 

Lettore: Per la Santa Chiesa, che ama il suo Signore e custodisce le sue parole 
perché in tutti i suoi figli si accresca la fede nella adesione sincera alla sua 
volontà. Preghiamo. 
Lettore: Per quanti vedono calpestata la loro dignità dalla violenza e dall’in-
giustizia umana, perché a questo tradimento della fraternità opponiamo 
una scelta sempre più coerente di misericordia e di pace, nelle piccole 
come nelle grandi situazioni della vita. Preghiamo. 
Lettore: Per le vittime delle catastrofi naturali e di quelle provocate dall’uomo, 
perché rianimati dalla solidarietà di tutti, ognuno di incoraggi nella rico-
struzione e nella conversione degli stili di vita, a salvaguardia e decoro 
della casa comune che è la terra. Preghiamo. 
Lettore: Perché vinciamo le resistenze della nostra pigrizia e torniamo a nutrir-
ci del pane del cielo attraverso l’ascolto della Parola evangelica e la parte-
cipazione ai sacramenti di Cristo. Preghiamo. 
Lettore: Per quanti affrontano nella solitudine e nell’isolamento le prove della 
salute della povertà, perché non manchino loro familiari, e vicini che eser-
citino per loro la fraternità evangelica. Preghiamo. 
Lettore: Per i nostri cari defunti, perché il Signore che li ha nutriti del cibo di 
vita eterna compia le sue promesse, e la loro fede manifestata nell’appar-
tenenza cordiale al suo popolo, fiorisca nella pienezza di beatitudine della 
Gerusalemme celeste. Preghiamo. 

Si consiglia di formulare anche altre intenzioni di preghiera che più premono alla famiglia. 
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Guida: Signore Gesù, che hai donato il tuo corpo e il tuo sangue come cibo e 
bevanda di vita eterna, fedele al tuo sacrificio di amore continua ad estende-
re la tua misericordia verso di noi e verso il mondo intero, perché non ab-
biamo altra speranza che in te, unico Signore, che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. Amen. 

Preghiera del Signore 
Guida: Obbedienti alla parola del Salvatore che dà vita a quanti l’ascoltano, ab-
biamo imparato a contemplare il cielo pieno della presenza di Dio, ricco di 
misericordia. Lo invochiamo con piena fiducia. 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il no-
stro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
Orazione 
Guida: Preghiamo. 
O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo 
di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché tra le vicen-
de del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità del-
lo Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Tutti: Amen 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

________________________________ 
È bello concludere la preghiera con la recita dell’ “Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a Maria, l’ingresso di Dio nel 
mondo, il Padre che manda il Figlio per mezzo dello Spirito Santo nell’accoglienza di Maria. 
Lettore: L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 
Tutti: ed ella concepì di Spirito Santo.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: Eccomi, sono la serva del Signore: 
Tutti: si compia in me secondo la tua parola.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: E il verbo si fece carne, 
Tutti: e venne ad abitare in mezzo a noi.  Ave Maria, piena di grazia… 
Guida: Preghiamo. Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il modello di chi ac-
coglie la tua parola e la mette in pratica, apri il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto, e 
con la forza del tuo Spirito fa’ che noi pure diventiamo luogo santo in cui la tua parola di 
salvezza oggi si compie. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.
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